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. Si attribuisce a Napoleone III 'un 
BQótto ch'egli avrebbe pronunziatogli 
questi giorni rispondefaP'ad uno del' 
suoi coDSiglièf̂ He gli manifestava le] 
proprie inquieludìm pd^qdniegrio' delle 
riunioni elettorali di i^^^jjie^ per la 
ostilità dei parliti verso l'impero, «Sê  
non sarò imperatóre di Bèll6vìtlej egli 
avrebbe detto-; l̂ó sarò dei franfesi ». 
Sì prevede infatti generalmente che le 
circoscrizioni parigine risponderanno' 
cob votò negativo alla domanda del 
plebiscito, mentre sì fa calcolo sopra 
una erande ma;gioranza dei sì nelle 

fprovmcie. 
Questo dìs,taccQ||,^.a • capitale dal 

rimanente della :FràncÌà nel campo 
delle idee politiche già erasi accen­
tuato-più che mai nelle elezioni di 
inag|fe^^può spiegarsi cor fatto che 

e ìpuenze nemiche dell'impero 
si sono date la posta in' Parigi, d̂ ^̂  
lénì3;ònpjl:massìmo nùmero dì aderfnfi,! 
î .̂dove inoltre affluisca i maodatan* 
r;quèllà:rìvolu2ioftò cosmopolita radi4 

Cale, che iia per mira di sconvolgere 
ftsue b||ì^Ja,so(;ielà europ̂ ^ 

li Comitato centrale dHÌpìebiscìlo,: 
•eUiitta Ir stampa che ajìpoggia le ri­
forme libérali della coslilàzioné accet-: 
tando rimpero, si sono,,p|̂ pccupatidi 
questa, siluazioig,̂  e, qiiSsUloo; cuflÉ-: 
dosi dì ParigiJ^iiiliyoiuzióiiarii han-: 
no piantato il lóro quartiere generale; 
SI; rivolgono alle,provincie^J|g scoppi 
^' f||^|re gli, elettori dan^letargo,' 
additando, le conseguenze,,:dello ;8cru-
^ifeAg^ale sono chìàitìatì a parte-
ciparer 

iì^oslro â ^̂ *̂***̂  

tòri della provincia deVono provare che 
se Pai'igì è la testay esso ̂ RpiiMè poi 
tutto it corpo. Fa d*uopo chò il voto 
dèi dipartimenti provi ancora una volta 

p è l^jprovincìà pensa ed agisce, e 
};ti'essa respìnge le suggestioni dei Co­
mitato aniiplebiscitarió di Parigi.» 

A proposilo dì questo Comitato il 
ConsftfM«*o««e/ si scaglia cggjrp il sì-
ĵnor, Cernuschi» : forte. •. azionista del 
5iécM, il quale CernùSijbi pose una 
somma di 100,000 franchi a disposi­
zióne dì coloro, l l ^ ì mira dichiarata 

rètdì rovesciare Jlhnpero;^^i^( 
Siccome il Cèrnuschì è italiano, e-̂  
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migrato, e non naturalizzatd|frànc#',/ 
lì Constittitionnel si lagna perch'egli 
'•pl^'in lai modo dell'ospìtaìilà che 

l̂i viene accordata, e della straordi-v 
nari?i e longanime itolleranza,; del, go-̂ : 
vérnotefràocese. Il CoKŝ t̂ iionWé̂ sì ri-̂  
volge al Cèrnuschì; con amarezza, e gli 
chiWè perchè *̂ 8̂8̂ vada piuttosto ad 
organizzare e salariare là' TÌvoIuzipne:i 
contro il governo pontificio, o,.,j|fiegÌio: 
ancora a Firenze. _: 
^' Noi : certamente,. non. b̂biiimo sy^. 
.patfé̂ 'pèr :il signor C e r n ^ f c i ^ ^ 
:f?idee sovversìvodì luì e de'suoi se­
guaci, ma consiglieremnao al;.Con«̂ '̂ ii--| 
e{on«e| di chiuderai la bocca in -quanto 

%,RQnia dove la forza bruta[e e una 
politica egoista rapprésirtSa dalia ban­
diera francese si fa, paladina dî uiia: 
Ignobile causa. Quanto a Firenze ir 
,Cow5̂ /iM/iOH?2er puóf̂ 'essere sicuro che 

v̂ l|j. pazzie spcialiste non troverebbero 

« Ora io domando, io che arrossisco 
di I vedere il mìo paye vèrgognosa-
mente piegato sptto il giogo, come av­
viene che riessiibo di noi voglia sacrlfi-
care sé stesso perjiberarci dal ti-
.ranna?K»; '̂̂ ^ :̂:.,- î̂ "" , ;' ,^^,,^: 
:. E. si chiamf^Séft^ sotto il ggìogo 
dove si può parlare in tal guisa ?:̂ o* 
gliamo credere che quando un partito 
ricorre a tali estremi ..î enga condannato 
da sé: diversamentef sarebbe proprio 
il Caso di'arrossire 4e*l*àrnanilà.' 
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€wmmo ^pei^'m reonsHtu-

tionnet, si rivolge particolarmeinte all^ 
provinci|̂ ^Ch'essa non dimentichi l'or-
goglio.wòìtracotaqza deij^atóggióiii 
rivolpzionarii, ì quali Vorrebbero che 
^?igi:-^il Par igi^J^bs rivohizio-
^aru ̂ T^d^ttasse^ l̂ ĝe teiiìmpo^l^ 
•il suo governo'alla Fraiicia. M eiet-

Firenze, 29 aprile. 
La discussione ,nel.̂ Comitatp;. segreto 

.sujla nomina dei Sitidaci-affidata ài 
Consigliale stata àssai'̂ îya, e iljpartilo 
che votava primàvpeOTsa a, cotìdizìone 
che agi' incaricali di uffizìale del Go-
veroo fosse altrimenti provveduto;" fini 
per vp|||cpnlro quando vide che nb1| 
tsiV;jìniUavand òSattàinffité';te altrìbd-: 
zioni dar Sindaco, come semplice Capo 
de amministrazione comunale. £ in; 
verità è questa là questióne più grave 

fdeila progettala nfpirma. Un,Sindaco 
èlettô  dal Consiglio; potrà egli essere. 
uhibuon ufGciaie del Governo nei ser-r 
jiziî id̂ Órdiné pubblico e d'interèsse; 
•generale? "• • -.v?̂ éf«'' \\:\ 

E si può egli pretenderebbe pop un ! 
sistema..di largo decentramento tutti i 
;Comun! anche pìccólissinii siano pari-
fìcati'W grandi,; e.ad essi sìa abban--
donata la tutela deirordine ? Il partito, 

un iei'reno tanto propìzio come a Pa- che vorrebbe .affidate a un ufficiale 
rigi, che, si vanta cervello della Fran- speciale le funzioni poiitiqhé.iiConsidera 

del mondo. U:pìccolo Comune.come un cehtrO'pii-
Frattanto le riunioui spingono i-au-: ramente amminisiraiivo,, come la par-

dacia fino^ all'atrocità, al' delirio, e con̂ prf'occhià inglese, e ammetlerefabè volen-
sigliano,- senza ritegno' .l'assassinio, ip .̂ 

'S 

cia# 
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<l"e"a J toaf-'edi al m mx, Clm^ 

mina elettiva del Sindacò̂  e la ùm^ 
colta rimane a studiarsi e a risolversi. 
• - - - r J 

La Camera, compresa la stèssa éî ^ 
nistra, si mostra poco favorévole ai 
progetti. Alyisi e Servadio. Il primo; 
otterrÌfors%rpnoi:e di jiualche;^ 
setbehe la base su curfoggia non per- ̂  
suadà nessuno, non sembrando, aln̂ enò 
pjr, ora, •applicabile in Italia il si 
Hl'uDa imposta sullti consegne dei pri­
vatî 'chiBtei avvicini airimpòsta unica 
Quello fdèll̂ onor.Servàai8?<^h^^^ 
ebbe nemmeno là fortuna di gfiiSgarld 
chiaramente, nóttj^|^m|(ìntrato alcun 
favore, e sarà, prpbàbilbaente lasciato 
dà parte senza' psàefei oggetto di sèria 
discussione, Jl progetto di creare un 
nuovo istituto potente'di credito a Iato 
della Banca Nazionale, che ha già 8 
milipni, di capitale, ̂ e^p può emettere 
altn 20A:.quanao vuole m azioni assai 
accreditate, e che ha sèttf sedi' e 53 
Succursali, a lato del Banco di Napoli, 
che, ha 30 milioni dì capitale, e pp-; 
Irebbe averne volendo altrettantij è 
consideràtolcomè tin'utopia da coloro' 

S | l e difficoltà di trarre 4i; 
capitale sulla via delle difficili concor-
renze. Si capisce che si affidi il ser-

'%izip di tesprèria a due istituti solida--
mente costituiti, tìon ad'̂ '̂ un tèrzo da 
crearsi. L'abolizione poi del corso foP! 
zoso come si può sostenére, quando 
si propone di soslilnirvenó un: altro!' 

Oggi alla Camera la discussione ge­
nerale sul bilancio: del Ministero di; 
grazia e giustìzia fu assai vaga e sfiorò̂  

%tti'' gli argomenti sui!' ordinauientu 
giudiziario sen|â  che si riuscisse a 
concluder nulla'"dovendosene occupare 
una d^lli^Jimraissioui speciali, dei.bi-

%ncìO./̂ |̂(̂ jvqùàlche buona id̂ a fece 

% 

«netp, nei,xjùaf (lue paesi; ftìozioDâ  
rono àisai^bene, e ùeli'ulitimo fiio» 
nano ancora i soli tribunàii di-pro^ 
vincia. : - '"' • -m^^ 
« h sepito a ciò fuf^fovato, : sètìzà̂  
notevoli incidéitì,̂  l̂ ;intero b ì l W à 
fm è giastizià; éa^%arv6 ( j fè^ 
mente come di; Ironie anàvor%|hè 
;^^^"^^endo. le CommissìpRî î̂ »^ 
ziarie là Camera assista con svoglia­
tezza all̂  discussione del bilanciò. 
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il cittàtió l^prre non Ka esitato,g&Jtìl'^sseJ'azioDépolitiE'las 
pronunziare Jè seguenti parole: «Un iribuzioni diverse da darsi al Sindac 

#':',"WI!"''"^°'^*'"««'''«r'> «an-icapolinorwie altre quella dieslén-
sionale, come IQ :Frana|,,Ì8jui sieoa^iljepe la compeleni 
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tempo, quando esisteva in qualche pai to'e sulla 1(^ 
si riservò di decidere pB^^CT^ui 
nacque il (tissen^o. Intanto sembrâ û ^ 
dottalo in massima, il sistema .della hò̂ , 

"° ̂ » ® t e é » ^ ^ cbe si chiami seN 
pente, toro Fl^Ùìià, chi lo dìstrug-
W£^^ innalzato al rango di semidpo..; 
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Ha fatto benissimo il Municipio di 
mandare a^i atti il già decretalo trft. 
sportp-del Museo e degli Archiviì àn 
tichi neirex-Corivènto del Santo.iiléloi 
cali colà Irascelti non erano, per molte 
ragioni, •opportuni ; e di più, abbìso-
l̂ s^yĵ ^di tali risarcimenti che avreb-
Jìèro poiuip chiamarsi, senza scrupoli, 
^ à vera rifabbrica : ciò sarebbe stato 
causa a due malanni non piccoli : il 
primo, di fers^ere alla ci Uà al-
aietìo due voI^Blo della somma fis-

sàt^yt secondo di non rendere pos­
sibile il progettato trasporlp.,^^non 
dopo due anni; perchè ove si coilocapo; 
quadri e libri, è iiecessario che non yv 
sia neppure l'ombra deirumidilà tra--

.pelante da muri; quando sìeno recenti; 

. g l ' i h t ò n a c ^ ^ * ••;• .̂̂  . : - : • • • • • . , " . .; 
^^,i^^pemerita Giunta non farebbe; 

peri i^SImente bene/ a: non : jitfQVvé-
dpre altro ŝitò̂ âiruopo; pérìcbè, ip̂ un 
modo 0 nell'altro, tuttp quel mafeìha-
gnura di pitture, di statue, di libri, di 
codici, spettanti al Comune, reclamarip 
un collocamento un pò* a garbp. Ctìsl-
pmeslapi^o, paiono la merce d' un 

poyeiro rigattiere a cui manchi danaro 
per pigliar:a pigione un'ampia bottega; 
tasto, mólti, di quegli oggetti, stanno 
qua,e là alla rinfusa. — Appetta nelle 
stanze che or portano indegùamente il 
nome di Museo, fu jpogsibile serbare 
iin pp* di ordine, e anche questo a sca-

I pitò di parecchie pregevoli opere d'arte, 

:Ì.F"'= 

còmpelenza dei pretori, sal|o 
appello, e, quella di affidare al giuri 
anche le cause correzionali. Quanto all£|̂  
riduzione dèi tribunali di circtiridàrióii; 
checché ne,dicano gli^S^^sitori, essa 
non solo, è possibile, ma ha in suo fâ  
v<ife rètóerienza della iPnibardìà e del 

> ^ I 

I l Seaàtbt'e; lai Cacaera dei deputati 
hanno :a,pppijW#^- ' ••.•,/.'•;""• 
• ; Noi .̂ l̂ biamoy.sanzioaato e promulghici 
^^ p,̂ àtP"'fl̂ 6ue-;":;-•;., -••̂ P̂ " • 

^ ^ t ó ^ Sono, ahoiiti, dal gioaioia^ oB 
Jjidrà^in. vigo^J^presente Ugge, tutti 
i'Vincoli feudali òhe :;anìJora sussistoaó 
n«U^:,Provin^Ì9 della Venezia>'di Slaa-c 
tt^va, aggregate ai régno dÙtiiÙaooi:^ 
Mg^del:l|,i^glió^«6JÈ^^^^^ 

ura, compresi 1 Ijòtî t̂ìî ^ qualunque 
vincójli'deiivani^^dolfèioni^d^ 

Art. ;3, I,^,:proprietà e l'usffuito dei 
beni:aòggettì a ft^j^^ii qaali ! per loî i? 
^natura . sÔ no uberamente alieoabi|fe.e^;li-
b,er.8iBent.èj.tra8inia8Ìbili per sucóessìòne 
ereditaria, ,tastano aegli attuali iavélffl 
• oà aventi diritto alla investitura. ^ , 
. :La;pienaproprìeU dello due terze' par̂ ^̂  
dei beni soggetti a feudi:,̂  c.he,i«i|^rloro 
:D^turì^^a*siano JiberamQe aììenib̂ ^̂ ^̂ ^ 
e liberamente trajoììssibilì per;flà'ooea-̂  
«'*>^«^»**^8rla,;^S^^foIida 11̂ ^̂  
taali investiti od aventi diritto alla in* 
vestitura ^eU.pfPprietàdall^%^^ 
parte è riservata;., al grimo bd ai primi 
•chiaroati.vnÌti^:|^Ì^fi^ai • tem^o ^dèfe 
pubbliftaai^uf^leila presènte leggel ffif 
: B u f r « M o . d e l l a | u l i t ^ f e j u Ì Ì l ^ g g ^ 
tinuerà ad/ap|'artenere agli, attuali inVe-̂  
siiti ed aventi dirUtp^llà investitura du--
rante là loro Vita. 
/ Id i r i l t i aoquistali:^i3l»ooofdi leg^^ 

timamentè fatti nei tét-miui del § 3 delia 
legge 17,dipembMSCS^Iin&agono Salvi. 

costrette Eidesso ad aver pessima luce 
^l^pjslura troppo bassa.; JE in questo 
Ultimp caso la fàrnbsa tavola del Ilp--
'jhànin, ;;la quàlei per Sofjrassello^ f̂î i-
iyàta della sua magnifica ^rnlce con­
temporanea, perchè la non poteva ca-
pirvi, m causa delia poca altezza della 
sala.vPossibiIe chWf̂ ^̂ ^ 
lichi di aver preso formale impegno e 
Verso il Governò e' verso jLpiJbblico, 
di conservare nella sua integrità quel 
monumepito prezioso,; p ! dP^argU ' Coj-
ìpcàzione simile a •qtèiià che aveva 
nella chieda di Santa Giiustinà 

Ma e'è di peggio: numerosi dipinti, 
alcuni de'quali, se non fàuiosi, prege­
voli' almeno, si accatastarono l'ùn sul-
l'altro nelle stanze del vècchio Archi­
vio, 0 vennero deposti nei corridoi del-
i'ex-Convento del Santo sottp la vigi­
lanza., i.^^^ei topi e elei ragni. A che 
dunque togliere dà alcune chiese di ogni di parecchi i^Jjpnò le brulle con­
recente soppresse, i dipgH aiigliori, se seguenze, Ùàcchò rArchivìo predetto 

' • I ' ' ' ' ' 

doveano avere pér%alleria-gli sbrutta--
:casàV e per custodi,- que'tàli graziosi 
animalélu? • mmr;-
i Senonchè questo grosso malanno npp 
ò senza .buona 'compagnia, si appaia 
ad un altrp, che, se '̂ non danneggia 
l'estetica ed il decoro dell'arte, sconcia 
ed arruffa le matasse rispetto a certi 
interessi privati. —ì̂ ìaandô  s'istituì^ 
reno le (lùardie Municipali, si volle 
accaserioaarle riélle sUtìze ove èra ben 

' I _ 

disposto rArchìvio de'vecch^ t̂ribunali. 
Convenne quindi, in fretta e furia, p|:eu-
der su tutti quegli innumerevoli niazzi: 
di carte,.e alla meglio o iduttosto alla 
pèggio, gettarle in certe luride camê  
raccie nel locale detto delle/̂ eóiVê -̂ . 

I ^ ' i l -

Vaitela pesca a trovar ades.̂ o una cartài 
ih; quella dìiìordioata rimescolanza I f*̂̂  
• quésta è supposizione idî  tìn danno fu­
turo e iontànò; è̂ guaio presente di cui 

fu rovesciato là, con babelica confa-, 
siooe, molti chiesero è chiedono dp-
cumèhti afê ifesà di liti iricoàiei mâ  
chièdono al vento. Quelle carte su cui, 
óm^d'eranp nel loro rÌQ^^ antico, ; 
avrebbe poste su faciloaèOta.H^mani 
il Direttore del civico Archiviò, perche' 

- - f r. ' , . . . " 
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bene ordinate da lùi,g||̂ pÒn pòssoiÌG 
lilsóre reperite neppure dalla sua molta 
perizia in sìtnilé ài^gomentp»^ • ; 

estp guaio che non ha bisognò di 
paròle a chiarirne la gravità, reclama 
un riparo è próntissimo; è la Giunta 
naaÉffifebbé̂  at suo débito se tosta 
non avvisasse al rimedio-, ma quale poi? 

Costruire un locale, apposito non 
converrebbe, perchè se anche là grave 
ŝpesa; non superasse le forze pcono-

Jìfiìchè del paese, scemerebbe danaro 
ad altre necessità, e rìsulterebBe 
periòrè all' importanza degli oggeW^a 
collocarsi. Rabberciare una vecchia fab-
bricaairtìòpòjtìeppure; e perchè qua^ 
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Quftbra 
blioazlone dolUipri^Wlèilgd ìp^'ési-, 
stesse aloun ohiatùato -iìàto Ùò cltnòepUo 
la proprietà dell'aUravierza* paHe del 
beni ai avrà por consoSiìataafaydrè del­
l ' a S l a invaatUo 0 avente ÌfMUoal-| 

* iavestitara, 
r i 4. lift divisione dei beni potrà 

esflero promossa laiitOM4^SÌ̂  attuali in-
vtìstltii guanto dai pritaì Chiamati, con-
tempiflti nell'artioold ^rfioòderite. 

Art. 5. Né lo Stato, né i signori 
feudi' privati e èùbinfeadatl potraiiS-, 
dopo la pubblicazione di questa legga , 
promuoverò p continuare alcuna proce-
dupa di caducità ò riversibilità in virtù 
dello^lggì 0 degli usi feudali, né pro­
tendere verua indeiiiiizzo o compenso per 
lo ;8,oìpglÌDflento del vinoplo feudale, salvo 
quanto è disposto neirarticoìo Seguente, 
, Non éarà egualnie'nté dovuto né allo 

' S t o i n ò n a l i s i ^ i dei feudi privati e 

8qb\nf0udati3il pagatnenlo di alcuna com-
patenza in virtù di deoisioniidfc affranca-

jEÌonLgià eman?te,,^ non ancora eseguite^ 
al BQpmento (3èÙa puMioazione della pre-1 

sÌ9t« legge, ^ " * ' ' i ^ ^ ^ " ' ^ ' ? ^ « 
gVarda il. capitale'^ Srispondente aìlt 
'p^e'stazioni di odi' àir^^^olo wguebte. ; 

^ Sè'la déoibioaf dì aìE^Bàà'zìoneè stat^ 
iàèagtrfta e p^ tó i Io intero compenso; 

dalla stéssa siabiiito, lo Stattìói signori; 
dei feudi prìvatf^ìubinfeudati non pò-! 
iranno esìgere iroun'aUraprestaiiona or-, 
dinaria 0 slraordinarìai alla qffilé era to-| 
nato il vasaàlio. Se il pompenao non ; 
fosse/pagato cha iri .parta,, .sarà esalto: 
quanto manclii a cobapletare il capitale' 
-ielle pSazioni a norma dell'articolo se-.> 
guento. 

•Art. 6. Li« annue prestazioni in denaro 
od in geWri ,^e gì '^^i ' t ì toli d'ibva-; 
Stiturófi(ì'':là^'lffiuetudine feudale , fos-j 
sero dovuto dai possessori deibemféu ; 

J '4'^ - « 

^oari&ri dèi ftfUdi. ^ \ Vy . 
h^-M^M é ^ r É ^ . : i a ^o(ai|ifbno 
\0àiàìà&àm ^ t 'ì&uita;,Ì|.^'Ve^ 
nozia. ^ ^'1^;. •;. A.l: " c'-i' • %. 
I La quistidni che insorgessero' per la 

ftancazione dalle prestazioni feudali od 
altri oggutti dipendenti da questa b dalta 
precedente legga, saranno prom^flié'dà 
vanti ai tnltìnali ordinarii ; secondo vie 
norma generali di competenza, ; 

Art. iO. Sono soppresse la Clrte feu-
e ia Véne f̂à p/ie altre susslrliarls 

. - . 1 1 - , . 

già esìstenti. ( 
àono purè abrogate'lei diaposizioni por­

tata dalia Sovrana Risoluzione 21 otto­
bre 184^, la dìaposìziorie del § 86 della 
norma di ginrisdizione 20 novembre 1852, 
e, le corrispondenti dìaposìzionì della So­
vrana patente 9 agosto 1854. 

t e ventilazioni di eredità feudali pen 

mone sono: stali fll 
Jtòhtì d i i l ^ ^ ^ ^ n t e municipaip 
se il giorftaU8travWe.iatto le riapt̂ ^^^^^ 
petizioni <si sarebbe accorto ohe eriìào 
già combàìitìtìi: fipsfi 

Sènza Ji^bblo^ un aumentò sul dazio 
cpQóumo relidarebbetvùna bella aommaì̂  
%a i niunioìpit vi, dimostrano Icbe non 
sìa più iacito: non òipiù possìbile cro­
scerà, aii cera .un, dazio già gravosisbiKó, 

Quanto alla tassa di famiglia ed altr* 
dalla stessa famiglia, sarebbero duplicati 
della ricchezza mobile, ,ohe, per tatto 
ricavo, darebberp un aumento di arra-
trati a dj malooDtentì. Châ ĵìa ìmpossi-' 
bile ÌD'porre nuova tasse, é perché, V 0-
piHt'one può leggerlo nella relaziona del-
r Gnor. SalU ; ed un giornal,e ,4^^eraatp 
nella scienza economiche non vorrà dirci 
che ciò ohe rìllBe impossibile allò.Stàtó 
poBsi^ìescire facile, al̂ ,.̂ (3omùhii o, che 

i oro; ptoi)9. fossero Ài ttìiele, |B 
tìéBlirientlerei óba-Voi ne foste sedotti. 

TI? . '? ™ ' " ' ' ' ' , ^ •• ' . . - • ' - ' 1 , ' ' ' I---

lyje'rohòfcntiji rasisteretl'^i ad un lin-
gaaégjio,grQS:.foiano, composto di bassezza 
ea,4MiÌ,è!û *®*f f̂ ĝOR flspreasione di dot­
trine ulsatè sulla materia dove né l 'a-
nima né Dio non hanno più posto ^' 

Datefli una numerosa maggioranza. Io 
la riceverò come una testimonianza di 
vostra aiFazione a la mie forza nal ser­
virvi si accrosceràhrió. 

Tutto vostro E, OLLIVIKH 

> deputato del primo collegio del Varo, 
• i.vt<,,r<L><iw,#itMrtJ>*^^-««Ki«H«i''«MimrHilWV4aWl SI 

ITALIANE 

j^^pàttore comunale ciò che non vogliono 
denti sono tolta; è gii atti dimessi sa- 1 oootribuonti siano lieti di versare al 
ranno reUitnitò allo partì, J ì̂mes^e; adj 
esprimere Je,loro pretese nella via ordî ^̂  
naria civV.e. ; > 

Art. l i . La leggo 17 dìoembra 1862 
è, abrogata in'quanto èia èoatfarìà alle 

s^osizioni della prosente legge. ̂  *?>- ^ 
òfflliamo chó la pi*esente, munita del 

sigillo dello Stato, èia ìnaèrtà'nallai Rao-
Ita, uffìciaie delle leggi e dei decreti 

versare al fisco. 
h - - r - . -

ti.à itfiòassità di non aggr^jfaré i do-
itfuili iu doppia maniera,-™ con pesi ag­
giunti e risorse diminuite — è elidente. 
Qoesi*è il difetta capitala dal-progetto 
Sèlla. B la otìmttiÌflsÌoni..non:posBonOfrat; 
splngarela ragionate petizioni dei co­
muni j ina esaijinare quali fri, lo pî opo 

del Regno d'Italia, mandando a; pbiun-'| sta ch'éssafanno con molta tamparanif,, 
que spetti d.i.oBseryarla e di farla osseN 
vare come legge dello stato. 

• • ' • • • • ^ ^ ! ^ . - • ' • • , • • • • ' • • ' 

, , Data a Torino, a^di 1,9 aprile 1870. 
VITTORIO 

MATTEO RABM. 

L. LP 
_a. t . .H j T j r j ^ i f .-.I . 
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LA QUESTIONE 1 C ; Q M U N A L E ( 1 ) 
' t 

mf 

•:.m^^ 

ma, ecco quaUp;;dì̂ ;Genp |̂̂ bh^ si duole 
itiiito ; di una,perdita prevista, in, mézzo 
-milione, se gli tolgouoV.addizìonalè sulla.; 
ricchezza., mobile. Dopò; !Ja:,.ppoc0S3Ìòne' 
:4fi,?^^^^^5^ verrà^qutìlla delU prov̂ nLCie.' 

I^Coa tuf̂ òoiò, so'soa vere'JeTvòci òhe 

;?rtc V, num, ani. 
Abbiamo una vera questione ootnu'Sll̂ 'f; 

•Tuttì '̂i cò'muni grafà îlVprotéstàno'coî tró 
, . ^Inelii-dìsptfSiartri^ (rt-ogótto Sella 

**^ ' ' r^ ' °"° ^"^^"^^ "' '"^ ;^'^*^^: chcai' ^epaup^: Dopb.x^^mi^aicìpf^i.; 
fondiaria e,potranno essere dai debitori .j^^^^jj^^.^:;^^.^^^jg^.^.,p^j^^^^ 
'alTranoate, pagando cento,lire di capitale 
par ogni oitiqua di annua prestazione. .; 

-Le^réstazioni in natura si caloolaV 
']?aono ìù' denaro secondò le norme sta* 
'bilite dall'artìcolo 23 déUa'legge 24 gen-' 
'uaio 1864, n. 1636, articolo stato ag-̂  
iè'iunto dalla legge .28 luglio 18^7, num; 
^3820, che estese la detta legga anche alle 
Provincie dèlia Venezia e dì Mantova. • 

Le prestazioni ohe vengono soddisfatte 
in mòdo_,Ji laudemio dovranno esser ri: 
scattate pagando la metà *^L^."°®'^;S 
• medesimo..'- '"' '%^-É0^^^^ ''" 

_, i-i^ftii?^!, • . - - • 

' I pagamenti e'la anranOiazioni saranno. 
" regplati'dal'a legge 24 gennaio 1864, 
n. 1636 nei casi dajla stessa contemplati. 
'•'AH. 7,.GdiiVpre3ònte legge non ,s'in-i 
tenderà pregindicato ai diritti di proprifita 
p d*aUrà natura acquistati da terzi sopra 
làeai 0 preatazioni ftìudali. 

Nelle cause contro essi promosse per, 
rivendiòaziona in base alla pretesa q u ^ 
rlità feudale dèi beni,' ì terzi possessori 
potranno^^accepìre la prescrizione so di 

fgìàf fosse corsa; a termini dalle legni cl-

pcìrròbo, la .Gommìsàrohî '*'!̂ ^̂  fì-
'rébberd'orekbié^da-ìner'ctfnté; Esse,'cW 
•'non àoaniettono'K^conversi'one dai benî  
paÌToCtJhìali, cliÒ" vogliono' róódificara le 
economie militVrì, consentirebbero air e-

tlevaiiùne deU'imposta sulla: • r ieSff i^ 
•mobìle,:,3onza alcuna parte per i pp.muni 

1 | ' prOViaCÌ^, . . ̂  ,̂ • _ ; , , . . . , j' . , •;,-;f̂ ^̂ , 

E 1^0ài?ir*£?/t|Whé .si:, ò,,rassegnata ià 
alcune njóutilazìonì del Progetto ,Sella 
.non SI rassegna a quaata^cb è là:più ne-
Cassarla, la più imperiosa,,.di tutte. Il 

siano le più attuabille la più oonforml; 
Rgrintoressi comuni. Àb^iatno già visto 
tihé il municipio di Milano propone una: 
transàzidna per la qdito lo Statò porte­
rebbe al al :i2 0̂ 0 l?i ricchezza mobile, 
ma rit̂ ^òlî i'̂ b^e uùa parte dall'ìmpoàli^ 
a certi comuni a in oertacit'coiiànzé. Il-

^ - . . . • • ' L - h , . 

municipio di Qeùoraj •oèroe già quello 
dt^'Pàldrmo, abbandonerebbe ugni ad­
dizionale non'aolpiaulla ricchezza fflgbila 
ma' anche sulla prediale^ purché ai co­
muni \fdsse abbandonato totalmente il' 
dVzio di con8umo,̂ î,̂ ,| / ' , 

À tutte queste proposte i ministerialii 
puri rlipandono che sono giuste, rsgio-
nevtjll, ma :.che còsi non sì consegue il 
pareggio. Ed a ciò si ripete dà parte 

ostra; sa crèdoijo di ottenere il pareggio; 
dèlie finanze 'dello Stato'qùandoavrann 
portato lo sbìlanòÌ#lBUe finanze dei cO^ 
-muni.-: 
|i|?'Qui stalla gravità di quella che. ci 
piace chiamare la, questione comunale,,e 
che marita dì essere presa in grande; 
Considerazione dai- legislatori. 

{Qor^'iere di Milano) 
. . L- i. 

-•^ h - . 

^ IL iPLEBlSGITOIN^ FRANCIA 

queff^iapgp e ^ d j ^ p i à r ^ ^ m a l l à 
votaziÒneÀ^/jUna Mèdiaultii qulìa sift 
scritto: ^i'.0. -•u:̂ f:: ' - -••'.^'•^^ -^^^ 

Nòb »BobltàteU, I)^iJ^oì|ò tamjpo wli mlj 
^osÓc{e.'Mòtt jPvS^'^fll^ì^ico^ano l 
Éiiéì discorsi, allorchò Iniziando la mia 
carriera, io percorreva lo vostra pampa-
gae. Esal̂ îii dicaao Sé la mio parolĵ ijnotj 
er^no diretta contro la violenza; la col-
Un e Todio, a s*ìo non oombàttava al-
lora le dottrina rivoluziòttrio con àlti^et-
tanta convinzione eoa quanta òggi lo 
faccio^ ' ) . , , , 

Sapete voi d'ondo deriva tale unità 
d'ideet Dall'unità (lei éé!ÌtÌmohti;%poi 
litica Io non èbbi eha una passione, ra­
merà'cipò dei granda e buon popolo fran­
cese; è il desiderio di naitigara i suoi 
dolori, di Bollèvara la sua sitaaM^^né in* 
lellettUàle, matoPÌBÌo a mbràìo, cha nii 
rese facilo il rassegnarmi ai tribolfqao-
lidiani dèlia vita pubblica. , ,< 

Ora 4ual.à.l^, vittima espiatòria della 
rìvòluaioniif^Non, è il-.popolo ? Quando 
l'ordine à sconvolto nelle vie edilcom-' 

rcio 8*arena, la prpvvidénìsa non opera 
al di sopra dallo nostre tasta uu«wrivO-
.iuiìona négU elómiantî  bensì il sdlé%é-
guità a tóàittìrare. le spiche 'Od:i gi*appOÌ'if 
ed il ricco non resta mai alla sprovvista! 
Qdila squallore falVincontro rial bagolare 
dal^pdvoéo/lavoritoi^o.i^^^gl^ , 
: Ecco perchè ìo detesto spmpre le ri, 

voluzionl. 
Npn' date retta a coloro ohe vi con-

. T T . \ • \ i ^ I " - ' L I ' ' ' 

siglìano di votare No. 
Suppónete ch'essi abbiano il: soprav-

; vantali giorno 8 naagigld nei Varo ed 
in -.tiiUà la;;Prància : Châ ^*ft ^accadrai 
Essi si vendicheranno, imprigibnorannò, 
asiglierann0.j.^ssrifi;>:iid8racho' la repub­
blica Booìale,; òolpirànnOviriccht doma lo 
•promettono, nelie.vpst'ra'-adUnanzp^ E;, poî  
ciò, non durarebba: più d'un , giorno. dF 

•tempesta. La, nazione copecta ' di Tar­
gogna; per i|.pas3eggie,rp letargo; non tar­
derebbe a sórgere,e gridare; «Basta Ta-, 
narchia ed il disordiDe,» E:alla lor'v,òltà: 
Colorò che avrandd:colpìto,sàt'anhp colpiti. 

.: Supponaie iùveco^ohe i nostri »">ioi |;i^alma'sìoo^ BI c S d r o monJnaantale 
nrionfìuo; ^,,£gme tutto sarà differente 1 
;.Ì̂ Uqghi':̂ g!orni di sicurtà, di cocifìdeaza 
e di tranquillità ;,0t verranno assicurati. 

.Liberi dt>lip discussioni qpstituzionaiii 
^dalle .iuterpeUauza, dbllo .minaccio, di .ri.-
ypltaa dàlie prufazìo di rlvpli||i(j |̂̂ HrimL' 
peratore ed i suoi i^iuistri.potran 
cuparsip con maggior alaorilà che p:el 

FIRE^fZE/ 2 9 ^ ^ , La oommiasipne di 
fiuadza ha nominato a suo relatore ge­
nerala l'on. Chiavas, il quale aveva ri-
Gusato, a non condisoése a ritirar il suo 
rifìuto ohe par la promure fattegli dalla 
Commissione stessa. >. ; 

La commissione sì raduna domani, 30. 
Kssa ha invitato ad assistere alla sua riu-
nio^e il preaidauta del Gonsiglio e4 U 
ministro dì finanza. , (Opinione)! 
,. MILA.NO, 29.̂  - Questa mattina, alla 

ope^re 10, nella chiesa dell Ospedale 
^m&ggibra celebravansi le esequie di Giù-
sappa Galdàra appuntato di P. S., morto 
vittima dèi proprio dovere. 
^ I compagni- d'arma vollero testimor 
niarO^̂  all' estinto la stima a , T affaziono 
cbo a ragiono S* ara ^acquistata, addos­
sandosi, l'antera ,spasa,,di un funerale J , 
prima clî spe coli' accompagnampnto dalls 
musica, ' . =, 

"ìntarvannaro alla cerimonia raliglcaà 
il cavalier Lanza, consigliera, di prefet­
tura, cha nella sua qualità di oapò-divir 
sione del ministero dell' interno, ebbe, più 
volte occasiona di apprezzare gl'import 
tanti 0 coragg:Oài servigi resi • dall'estin.-

,|||^i).:sogretario nob.,,8Ìg.,De, Harra, ^'i 
altriJmgi^gatì,di prefettura e,del giudi­
ziario,: il sig,, oav. GoBsa con tulli, gli 
ispettori, d i , P ^ a ^ p a ^ t4tto i l ^ p o 
.ciegli, impiegati di Questura. La compa­
gnia tóe guardie tii:p. S. reso gli ai­
timi onori al defunto Càldara seguandono 

•W-

vili generali. 
::;,„:ÀrÌ̂ ,'j8i,Non s'intenderanno colpite dal-
^la •preseìita.:legge lo iàtituzioni enflteu# 
/tibhò«^fìaì<^mili, ohe, Sebbène sì tro­
vino impropriamente denominate feuf: 

- I l ministro Ollivìer, deputa lo del 
V a r o , , h a indirizzato ai suoi 'elettori la 
le t tera seguealp ,ia :favore del plpbì-

giornea'mioistBriàlenrova cha 1̂  Comuni , pa^ìgf 2Q apriie 1870. ' 
^si^onoTfti^pl^'spavéntatii^-gìàdchW 
i^:::^i^9^9^\a^;P)ii^iianno- apèrto, l>;aH voce nelle .Spagne ohe sia buona 
i)bàiàta^b|a'compensarirbÒn^a^^dÌ là dimoiò; ' cosa-i^ tagliaro'IOanlo in tanto i;>mi 

' morti degli àlberi onda le loro partì vi 

' {Corrùre di Milana} 
729. — Ièri, scrìva la Perseveratisà, 

.la Corta d'appello, riformando la sen­
io n za stata pronunziata masi sono dal 
tribunale contro il,; garento ed il direttore 
dal Qazzettino. Rosa nella causa loro in-
fanUta dagli oapravolì Brenna a Givmi-
ni,.prpnuncìò la sentenza dì parziale ri 

^aas^to, doi a^ezzi di^^m|glioraro la sorto^ :paiizipne, intasa alla; quale j i signor 
di chi non è ricco senza intaccare il di- ^y{,^^ Antonio par titolo dì diffama-

di aggiuDgòre î  Ceatésiiaì ;aUa ricchezza 
mòbile* 

, , ' ; . . U , -
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do si, inette inano;;;̂ : rÌ^^^"''ì ^^*^icali, 
,ponic^, mai.criterjijijì spesa, e per-
,chè̂ .i nuovi ij]_<p))aijj abl̂ iisognî np,, di 
tempo molto per ast?itìgEÌrsl in modo 

permettere ,ciie senzai dannq. yi si 
dano sòiìra e tavole e tele di-

plntp.Cprjviene duoqpe valersi di un 
e^ifici^,esistente, 8.0 non in ̂ P̂ rl̂ ^ 
dineràlmeriò bìépgnòsqdi poco rî^̂^̂^ 
per poterlo utilizzare al pm prèsto pos-
^ - , • , ' • 

; Abbi^^P .u3|t9. da qualcuno che baz­
zica pX Mt(nĵ ;pp,s.uOpidea su codesto 
proposÌto,|,5̂ []|%5&é, iosse attuabile, sal̂  
verebUe,,Ì!prto e la capra. A costo di 
commettere un'indtemgge verso il 
brav'uomo ch'ebbe la cortesìa di ,co^ 

r ^ - « ^ 1 TX ' . ^ - I L ^ 

fl̂ ) lori per errore-d'impaginatura non 
;Abb.i»mp.J;i?ari-to .che; una^pìcppla, parte 
'di questo: àfticdlo, omòtlOnlo.'pura là 
fontb dtt cui fu tratto, e che véuiva ci­
tava in fine. 

1 r 
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tali sì sviluppino con gagiiardia. Orbene; 
rimparatore taglia i rami morti della sua 
Costituzione, :ond'èllìi prenda nuova yit? 
gOria e ringìovanlsoav 11 gi&rno 8 EQiiggio 
egU,vi,chipderà.8e ha beh.Sfatto.: Ìo:vi 
consiglio di rispondere con fervore a 

-H I 

l . ^ » - — " • • - ' . r F - p " " ' " 
.•-•^^ir.T • ^ ^ 

Ì r i re , tant [^ . comodità alitì'"sc^^^^ e d e s ­
sere più centrale r , , ; , •. / , ' p ; 
., (t j | la dove si coJtQc_h|rebberp ,i- ,dup 

ufilcl predetti.?';fr.e9isaii)ente/(^ 
I irebbero a ,iutt'ag]o)r nelle numérosis* 
s ime,^à t^z8 (Jejt Jdunicipio ora sf 
usurpano ii , titolo di; Museo. ,; 

<tSi opporrà che il Miuistet'onQn.ypfra 

I. 

, tglj^carpela, yogiìapiQ esporla, ri.f̂ r̂ pdo 
quasi t^stualmentt;|e.sue pàrolp: 

5,,Ifctpprèsentata ] a} MinislerÒ delle 
î .fjnapze, |a,,,cond))2Ìo,no. jn.cui, si trova 

?i^dpv|^elati va mentii alle sue raccolte 
iirtistic^ed aii suoi Archiyii, gli si chieda 

di farsi venditore al Gomune de'Iocall 
che or servono agli*liffici.delle,jpote^ 
che 'e dell'Arcbiyio Not̂ arile; e questi 
locàH "si destinino, al Museo, iaglLAf-
chivii e. aij|^biio,teca tnunicipale^n 
in buoi) assetto, ed. hanno magnifiche 
stanze, iqciairpossono. contenersi ben 
più quadri,vlibri, e carte publiche di , . 
'quelle che possediamo. .Lo scalone di ŝĵ .W '̂̂ &P̂ ''® ^ ^M^mm 
accesso non può essere più magnifico, :**".^9: stabile .erariale, lo non credo, 
lalqce delle.stanze.ecceltenle.aruopo, •:P̂ *'*̂ !̂ .̂ ^l Minislerp mette conto di J:H 
p̂.erchp viene da tî amontana con pochi 

Tlfl^ssi,.J)a quelle stànzdHPPr.un.cor. i ^"^"®:""^^P^^' %^yec6 gU .tgrna di 
ridoio che tia bisogno soltanto di qual- ŷ̂ ** "^ io .̂̂ /.̂ tefte*^? per,up amilo 
che riparazione, sì: può. passare aiPat- ! *̂*̂  *̂ .̂ '̂ f̂P l'. *^9P?"^ ̂ «serebb^ .a 
tuale, braccip del Capitanalo che,.pra 
.26*'̂ ^ J L ("ssidenza î l̂ j Comando della 

ritto dì chi lo é; o noi non aVramo a tè 
mere quei tempi''di^guèrra. civile in cui 
no^^|ou già i figli chC' chiudono' gli 'pC-
.ohi'i^i.lorooproivi pàdH mari pàdri^cha 
:ii:5hiudoii^:^ai figli .propri.:, • ^^^^s, 
/ ' Agtórf^'"5"^^*;P) : fi?^*^: compatrktH, 
andata all'urne^jjouìpatii,e,forvouti. Nella 

' ultime ̂ ^liìzioaiUg.SiatheA^^^^ 

par 
ziona fu condannato alla''pna del'car 
cere per Qmèai e a lire 200 di multa, 
• é-per il titolo di ingiurìe pubbliche alla 
'pena.di 15 giorni' di carcere e lira 100 
^dl^multa.' 
: :•, Il 3ig. Bizzonì poi veEino, condannato 
.all^a.pena di 15,;gìprni:di,xarcer6 Q^f 
iCp di multapel reato di ingiuria p.ub-

i|Voluiiipné:oblla Ubera i o i z i a t i i ^ ^ ^ in soiiMm, eà alle ap^se procas-
;»^%^h ^"»°** y'i « s«W';4 ' '̂'̂^̂" anali. , : 
guito dS^Lion^ e lo sap^ :Jovuttqu0. R\^ V- BAVÉNNA, 29. 

^còmineiaie noli'ÒCcMónedorplebiscito, blici in apposito supplem. 
;rìunitevi, organizziteli; a non ìaatìiatevi '^ontrtel processò contro ' 

Il Ravennate ^nìj' 
ento il reso-

intimorire da coloro 'che siippliscOcto-'al 
loro piccolo numero col rumore ohe fanno.̂  

l i re , 

5? 

i vi ^siab nessuno che si conos^ca uo 'poco 
;d'.:arciìitettura^ il jqi | | l§ possa trovare 
fhefipure mediocre quel, barocco p ro -
^spetlo.; • 
. ' ^ ^ - , F 

(M) € Ma e- la spesa : sa Dìo che canno-

piò Cattaneo; 
ÌQiputato dell' omicidio commesso sulla 
persona dal generale Bsooffiar., : 

n i - ^ • ' m- , • 

'-T^^f^^. 

di aver ben col lóca te ' ìo ' rUccbl te pa-
• - ' . ' ' • ' ' • ' • , - . 

trie. MJemjjo poi,, e un po'per anno, 
si preparerebbe'ìitcavalcavia ora non 
str t̂ĵ Qiente necesspMfl, ê -sWecore^ 
rebberó più che' decentemente le sale' 

; •» / • ' = ; • 

fnisiire, cbiivénientlssime. Ci sarebbe 
vero lornacquto d£i ambedue le par^ì. 

guardia nazionale. E di/.iVpoiVa.̂ mezzó L i, «M'aspetto già le mille diiTicpIlàdai 
f}',un cjivalcayia in ferro, ?i aggiunge- ,so)ìtifinimondo.Sidifà^^^ 
.rebbe al Museo la DQ,agnìIìca gala sopra-! valcavia attraverso la strada? che brutta 

nata! Forse dovremmo incontrare pre:- U^ui Mliìfliitìbk d'essenkiale neppur 
^stitUcimleggiandou beigliiaiTari dellavjadesso. Si avverta che buccia partedi 
Città, di Barlétta. Sebbene òr mi man:- queste ^& mille Ì/re verrebbe riscat-
chirio dati.per;accennare, ad un di tata eoU'aflìUo che il Governo paghe-
presso almeno, il dispendio occorrente, rebbe al-Comune pei locali dell'attuale 
perchè a; far ciò converrebbe aver sotto 
occhio un/progetto compiuto,,: òt sapere: 
allMncìrca a ^ual valore ascendel-lBbe 
la fabbrica da comperarsii pure slimo 
di non ingannarmi affermando che, fatta 

iiMusèo.,» 
Sin qul^^amlco, ; e noi; al suo bene 

ideato, ^concetto aggiungiamo la spe­
ranza, che l a nostra Giunta municipale 
s la .persuasa anch 'essa dell 'opportunità 

l à X o g g ì a del,Con^|gljgj, |n cp j j idesso , , cosa, noti^3i,ve4f^ ,p,iù bene Iji, s tu- diate subito, fra la. compera dell! ed i -
stannq disposti, gli pggett | 4 ' a ^ t p ' ^ e l ppnda f^cplata: dei Monti ]SIÌQ^,^ Tanto ^J5giQ;.governativoi,e:ìl^^ 
cav, IJottacin. Quale fabbrica può òf- meglio, r ispondo io, perchè credo noti alcune stanze,, si o t ter rebbe r i à t é h t o 

ragione della qu^si impossibi l i là . di I rò- lpreséht£ita da iqueUoj i e I p s ì a permO'-
vare altr^ye.loeali idonei, : semon's i -a i - ^do ida^non ' ihfrap()orre-iSdtgi,-aIfinché 

,zano dalle fondamenta, è questo il par-^, si iniziino le pratìohe indispensabili pei^ 
tito men dispendioso dì qualunque a l - attuarloi E . 
t ro . Porse con un ()0,im7/é te dispen- mmi^ 

I I I 
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raven 
|lflte>à ioam^nsa: M a 9onsid^é%otfi. La 
jàepoBÌMoniyeU\Qìfiu^fo^edef:;t}EÌ|j^^^ 

,. poco àgglulgooo ajqaàc^^osìliicirioscti, ;• 
il Cattaneo insiatè^ulia provocazìoiie 

per parte del,generale, ma si mostra do 
Iflritó di averlo ucciso.^ 
,; VERONA, Si8. - Leggesi' nói; gipr 
pali di VerpnR òhe, dopo lunga od an 
pata dÌ8cusBìopé,'qUel Gorisiglìo provin-
oitle approvò la seguente propòsta della 
ideputazlone^pró^ftoiale ;* 
\ «Il Consìglio pfòvincìale, fatto per-
èciaso ohe il progetto di costruzione della 
ifarroyia diretta tra. Verpiìa é ^ologna sia 
^er Ostìglia e. Ceótó, sia per Sustinente 
;e Mirandola,, noia abbia ancora trovate 
le condizioni positive dì attualità; con-
.siderando che,, senza,ragioni di grave e 

^prtìV§lent#tttòndIbililà, pon deve com­
prométtersi--l*etì'ettci dèlia óohverizione 26 
ottóbre 1868 per la congiunzione di'iVe? 
rona a.Bologna per la via dL^Mautova* 
>Iodona, nò fornire motiv;p] per una BO-
epenaioné dannosa agli interessi dell! 
prùyiriéil"; delibera di tion'votare alcun 
sussidio pecuniario al suindicato prcg;etto; 

«Il Consiglio, udita la informazione 
:dellò pràtiche oohtiimate'idìill#^(^uta: 
ziona provinciale pei* favorire la coatra^ 
zie ne di una ferrovi|[|t|a|,!V|,rona e Ro­
vigo par Legnago, approva la corivenf 
ziona'da,lei fatta óiogli^ingegneri iii(éa-
ricatì dèlia redazione dal plano tecnico: 
pel tronco da Verona â  lj^|n1i|o salta 

, base di un corrispettivo di lire 5,000 da 
essere tolte nella categoria dei fondi a 

.calcolo del bilancio Ì870. ^*;r 
«La prima: di .queste proposte venne 

•''^^pròvata con voti favorevoli 15 a 14 
contràri (uno si astenne). La seconda fu 
approvata con voti favoreveli 20 e 10; 

•;,oontrari. » . ; • 
' VENEZIA, 29.— l e r i l ^ u i rìnstai;?!^ 
lazione della Camera di .Gommeróio, ed 
a voti, unànimi: furono riconfermati ìt 

,;Pfeisidente ed U'Vfóe presidente. 

:;• NOTIZIE ESTERE 

t^^ • '• 
• . ' . 

mNATù HEL HÉÙNO * 
f -jil v : , ^ ',-1 I ' 

izà dal conta GABRIO CASATI 

Seduta del di 29 aprile, j 
La seduta ò aperta alle ora 3 colla 

Ì o ! i t « » a l l t ^ -'••]^^ , , - — ^ ^ 
L'ordine del giorno reca 11 seguito 

Hella discussione del progetta di leggo 
sulla riscossione delle imposte diratte. | 

Ve Qori (relatore) annunzia che I^T 
Gamtii^stone prese in considerazione ed: 
accettò di buon grado la nuova .roda-
ziona proposta dal senUbra Taocbio par 
rarlicolo 34 l'altro/; ieri. 

Tt^^iani' dichiarasi favorevole piatto 
sto al primo testò dellVt. 34 che'^no 
a quello modificato dal senatore TecV 
chio ed accattato dalla Commissionai 
perchè il Codice civile ha preveduto il 
caso a cui intende porre riparò la nuova 
redaziopa dell'art. 34. , 

Póffgi ripete con altre parola gli ar-
i,goménti addotti dal sen. Vigìianì contro 
il nuovo art. 34. 

l, Vi'sUanìy stante Torà tarda, propone 
SS?Tarticolo 34 sìa rinviato alla Comr 
missione al^nohd, tenendo a calcolo la dl^ 
souHSÌone a cni oggi dio luogo, veda se 
non sia opportuno modificarlo nnova 
mente. • •, /'•• •- • 

La seduta ò soìolta alla ore 6. 

CAMERA DEI 
i . 

^ ! 

PRKSIDBITZA DEL P21BSIDBNTB BIÀNCHK^ÌJ 
Seduta.del 29 aprty. 

Lasedutaèaperta alle ore 2 li4 colla 
solita formalità. , 

iì ;ì L'ordine doleiorno reca: 
liDisoussione del bilanoio del ministero . - r - L , - 1 

w » - -

FRANCIAV;— Gli operai raffinatori in 
zucchero dèlia fabbrica Jeanti e Prévost 

.avendo rifiutato di lasciare ilriavoro, al-
, tri operai in isciopero, circa: nOO, si sono 

recati verso le tre a quella fabbrica per 
, cercare di persuaderli. . 

SÌ rifiutòj-loro l'ingresso e ne seguirono 
risse. Un ODeraio è slato gravemente fa-

-:r.to. alla testa. 
r - T i r- ; . . . ' - ' ' , 1 ^ - ' 1 

—•Molti comuni di l'rancia hanno 
spedito vari indirizzi al governo per e-
sprimere la loro adesione al nuovo atto 
di Napoleone lUiyTalt indirizzi saranno 

^raccolti in una pubblicaziono speciale. 
, S ^ G N A , ^ . , - n.sìg.;Rodrigaez 

•deputato alle Cortes venne nominato com-
mìaaario generale dèi governo spagnuoio 
per^i^Juoghi santi in Geosalemme. Oggi 
a un'ora ebbe luopo_^a riunione repub­
blicana. Le Gortesòontinuanóla disct(8-
,81006 della legge elettorale. Il signor 
Oria appoggia le elezioni per provincia, 
'GodÌneB"quÌ0U'e per distretti. • 

NUOVA YORK, 26. — L'Agenzia 
•Havas ha ì seguenti dispacci: 

Gl'indiani Sioux, hannoj?ipomìncìato,|^^ 
: oslilitÈV 20,000 sono suljiede éì guafra. 

Il goverrno inviò ^ruppè^c'ontro; di loro. 
Nq&fe dà S. tìonaingo regijno phe Baez 

•fa battuto dna verte dà Càbrar'il quale 
^:«...av^'i5=^-»^rAgna.. •,,, •••.:,k^ 

'•V PLYiaOUTH, 2^/-Notizie, dal Chili 
recate dair^/Ae confermano la voce che 
Uìiirlten'denta Ji:!|lranctìnia et Antonio 

• preJiOjJl quale ha; i-egnato ancora Jn 
quei'paese. La guèrra.col Chili è ìm-

; i^ inente; - f [•• , 'f^-, ; • ̂  . '\ 
CROAZIA,28.Ppima dellaletfura della 

^^plegg^.su cónstimo, delle^carnie 
Si del'vino, 17f deputati abbandonarono pro-
-\ testando la sala dalla Dièta;. .. \.,.[. 
:, :; UNGHERIA, 2 8 ^ 1 1 govei-noffipre's^ 
,in cònaiderazìono lift proposta di npa 

;i nuovik lògge elettorale. 

;4!;;gfazia.«; giustìzia pel 187p, 
J :-l'B' aperta Ì,a'discu8sio.qe^,g,enerale sul 
.progetto .allordine del giorno. 
V •Mftssari dò;nauda. ;sil'oii,. Guardasi-
gilii se a vero cli0 egli intenda di sop­
primere il circolo ordinario della Corte 
d'Assisiedi Bari. ,, r , . 

ììaeli (guardasigilli). ;Odaorva che la 
Corte d'Assisie di Bari ò solamente straor­
dinaria. Essa fu istituita a motivò di al-
cune cause cbe dovevano trattarsi ; ma 
oggi però la mancanza di materia cor-
razionale.non può permettere ohe aia 
tenuta aperta una. Corte, divenuta dd 
tuilo inutile. 
: Cwr î, Kaccoaianda airon. guardasigilli 

di sollecitare i lavori deirunificazione 
legisUtiva, pnocipaimente per ciò- che 
ha riguardo airesteusione, alle Provin­
cie venete, del codice penale. : 

Mancini parla lungamente per; invi­
tare l'un. guardasigili a studiare aeria-
meute le riforme che al propone intro* 
durre IIHÌ codici^di^^prooednra penalo 
commerciale 0 civile. S'associa poi al-
l'on. Corti perche sia esteso presto" alla 

ì-

nik m 1868i al Spipriié 1869. Adduce 
Ik^suS^^ntiisM'ltìlltàj à scUflà dòV delitto. 
Riferendosi quindi ài fatto della nòtte 
del 21 aprile, dice,, che in, quella notte 
la comitiva ara di andiol persone^ fra la 
quali una ohe non coaoscavl^i^tìhà tutti 
eratto BrDaati,jm|̂ pe|:'ài(é3ft,^ per of-̂  
fesa. Narra; o l t nèl^'tornara dalla Stàn-
ghalla, ad un qtiarto dî  miglia dai gri-
nai Centinjpi egli 0 il MarengÒto, che 
privano la :c|,à)p©ia, scorsero a qualche 
distanza Ufio ĉiMfól Assevera, ohe il.Ma-
rengotto pronunolassa^^g^ parole : indrio, 
shàndev^y^e cl|e &on avendo |j?uto,ri^pp •? 
fltii,i,6aploda88a Jl.proprio fucile. Non s'a-t, 
pera parò sa. oontrojl^^^irabiniere 0 i l 
brigadiere, ma poter asBÌonrare che .al 
colpo del Marengotto cadde 3'wai'c?*e: cosa 
di quello scjtrò. Contìnua affermando che 
an̂ b̂a lo, Zam^olo spar/cò contro, al bri­
gadiere lo schioppo, e creda obolo Zu-
liani iie -fl̂ a rimaalo ferito. 

Il presidente fa osservare alPacoasato, 
che il suo fucilo fu rinvanutoi; nel 25 
aprila, 0 ohe i pariti hanno potuto,giu­
dicare che sia stato scaricato 3 0 4 giorni 
prima; par̂  ciò. il sospetto che anojie ogli 
possa essera fra>*i feritori dei R, Cara-
olniari. Il Calore dichiara dlUlÉion aver 
esploso in quallano^^^tale, ma alcuni 
giorni prima, a accasa sua; 

Djatro do,(p̂ andii; degli avy. Donatilo 
Fanali, ì periti che si pronnnciarono sulle 
armi del G.̂  Calore del L. Zampolo, sa-i 
ranno sentiti al dibattimento. 

Vettorello Luigiy aco. di omicìdio oons. 
att., p. V. furto,.e dotenz. d'arma, Fu 
tre volte ai granai Céntanin ; 1' ultipia 
nel 2i aprile, pica che in quella notte, 
quando si tornava dalla Stanghalla, fu 
sempre vicinora Zampolo e a Mtrengoto. 
Si accorda quintfi colle deposizioni di 
G. Calore .sulle particolarità del fattoi:: 
aggiungendo di aver veduio^L;; Zampolo 
collo schioppo al viso, di aver ndito duo 
'esplosioni qiiasicoptamporanee, e,le grl-' 
da dal carabiniere ferito. Afferma che 
una dalie fucilate deve essere •partita 

Il presidente fa osservare al Vetta-
l'elio, che furono sei le scariche di fu-
oìle, mentre non si rende conto che di 
due e sapendo che egli pure era tarmato 
esser legltlimo il sospetto che sia lui 
pure fra gli omicidi, accenna quindi a 
quegì'iiidizii che potrebbero far credaî d 
che il Yittorello avesse esploso il proprio 
schioppo. 

Minella Luigi accusato di furto, p. v. 
possesso dUrma senza licenza — si man-
tiene negativo su tuUe le circostanze prò-
cassuall a suo carico. Però dal Canassa, 
dal Vèttoreilo, dal G. Cuccato ò accer­
tata là sua presenza al fitto del 21 aprile. 

ZampalajLeandro^ accusato di omici­
dio consumalo ed attentato^ furio,.p.v. 
e dentenzione d'arma.'—Non vuole es-

d o v a hapùbii tPlb il sògàenta 

In OOMIISRO delia Tombola che avrli* 
luogo nella Sala della Ragione il giorno 
di domenica 1° maggio p. v., a tutela 
del buon ordina e della aiourazza. delle 

I f viene proibita dalle òre'^-allo 
6 pòm. la clrcolazioòe della carrozze ed 
altri-motabili: nella Piazza delle Erbe 

. U ( 

I V 

•̂'̂ "̂•••ÈLEZ:!ONl_f01 
".'-.,'; àjàp^ aprile 

ICHE 

(PRIMA VOTAZIONE) 

io. ài^Tùrmmi. It^exese, 
TUgdulena: voti 388: ClÒfaìó, 1^8, Là-
masa 160-. Vi sarà ba!loltaggiq |̂ra^Ug-
dulena e ~ 

provincia veneteiilioodice penale.:: . , 
Speciale si dilunga a . d i m o i l e air 1 ^^^ ^^^^° aliV Stanghella che nella notte, 

coni vizi che.; esistano ;:nall'amminiaU'a:'4^ ^1 aprile,'Nega di aver mai'esploso* 
siuae giudiziaria, ed ». commentarla, ali î l fucila- ;1 

, -D«l confronto coi correi egli ò con-
vihto, specialmente per la narrazione spe-
cifloata (lei G. B^ Qalore, di aver ferito^ 

cune ideo e8pos|̂ ^^dairoii,,Manoini>_ 
Mezxamtte presenta Una reliialone del 

bilancio attivò, 
• • Rdèli (guardasigilli) difende l'ammil 
ministrazione giudiziaria, dagli attacchi 
che le ihftrivoiti l'pni Speciale, e con? 
futa .le proposte 'dl^^^|uest'ultimo soste?' 
nule,/ : - ; -•••'••••'• ; , : , . - . 

' Viene chiusa la discussione generale piente,^ lo.Zampplq'^ scaricò il proprio 
,sui bilancio all'ordino dal giorno. :.schioppo::§ontro il Favero^ e quello di 

il brigadiere. Zuliam. 'il Vettorello pre-, 
tende che lo Zampolo sia uno degù uc-
oisori dal iFavero ; e .gM^ta, dapoaìziona 
sarebbe confortata,, dal costituto a pro-^ 
cesso scrìtto del Marengotiò^ Probabil-

;Si pas^a a discutere ióàpitoli. ; 
: bopo una breyo "disouasiòlit a óui 

prfndon^^ parte gU^onn. ̂ Bortoluaoi, I ^ , i ^ . ^ ^ j ^ ^ 
grotto. Corti, Salarisi Massari, Stefapo ĵ f^^ del 21 aprile; % altri noi 

altro fra ì; compagni contro il brigaldiere, 
Marengpto Litigi detto Bocca -^ AC-

cusatò di bmicitìjò' con», altri pì̂ giifi, furto' 
solo, 

on ha 

od in quella (3ài Frutti, 
Dovranno inoltre la detta,Piazza du-

raute ,le ore sovraindicate essere libere 
da ogni ingooibro. 

Paé>m, ^ apriltWi^ 
:,É V i t . s t N D A O o • ' • . • ' ;•• 

l&y s t a t o rinvenuto un mazzo di chia­
vi. Chi r avesso smarrito sì rivolga al­
l'amministrazione dei UOET^ QiornaU, 

li^oxrocohlno che ara stato raccolto 
l̂'altl/o ièri sulla pubblica via a deposi-
tato alrufflclò di. pubblica plsurozza fu 
consegnato al proprietario che si pre-
aeótòiii^ reolamaHo. 

Tcatìro Gnvlba ld l . —• Per questa 
sera ò annunziata la penultima rappre-
santaziona dell' opera Crispino e la Co­
mare suirasito dalla quale.abbiamo te­
nuto parola altra volta; aggiungiamo sol­
tanto ohe P esecuzione di quésto spartito 
va sempre più migliorando, a che se 11 
pubblico accorre più numeroso non fa 
che. meritamente retribuirò gli artiati e 
l'impresa. L'esitomdi quasto spettacolo 
ci faripronsattara bene anche dalla Chiara 
di'Èosemherg^^l • 

C o n v e n i e n z e g l o r u a U s t l e h o . — 
L'altro giorno ci è pervenuta dal signor 
G. t). B. .di Lendinara, colla ^ata del 
27 corrente, una lettera, ch'egli ci pre-
gava di pubblicare, dov'è discorso di 
una Esposizione bovina eh' ebbo iijogo 
in quel paese. La lettera si stava già 
componendo nella nostra tipografia per 
essere inserita nel giornale d'oggi, al-: 
lorchò ci venne fatto di leggerla coi 
termini precisi nel T^mpó Ai ìeTÌ^r&i 
quindi ne abbiamo subito sospesa la com-̂  
poflìzione^ 

Nulla è a, ridire per essere stati pre -
venuti dal Tempo, il quale, al pari di, 
noi, pubblicando quella lettera bon avrà 
certo supposto, che la medesima persona 

r i ' ' I 

ne spedisse ad altri una letteralmente 
conforme, ,, , 

Diciamo solo di passaggio che per 
quanto fosso vivo nel signor C. D.!?B '̂ 
il desiderio di far conosaare il suo scritto, 
lo spediente da lui prescolto'nou regge 
oou quelle convenienza giornalistiche 
intorno alle quali potrà il sig. C. D. B. 
opportunemoute informarsi. 

B3]plxooxia bovlna^^—• Oggi ven 
nero denunziati all' ufficio sanitario mà^^. 
nicipale quattro QB^BÌ Ai/epbreaftosa ba4 
ntgna nella frazione di S. Lazzaro, rag. 
gio esterno di questo Go^piùne. 
t 4'?<^<^^i operati dalle guardie di pub­
blica sicurezza: 
• R. M.> per questua ^ :• 

T. S „ M , A . a ; P . S._ipepgfe|ità. ; . 
Per sospetto di furto in danno S. P. 

M . ' P . ' • • . • • • ' ^ • ; * v • . ; ' .. 
' • ' L i ' T ' ' 

Per renitenza alla lava Iif. C. 
, , . . . . , . . , 1 . 1 . . . • ^ • . ^ 

Beceisst^^iiiel gfloroìo 19 
Baseggio' Lorenzo fu Giacomo d'anni 

72V;agonte coniugato. Ca/Zfdrajtf. Malin 
Roberti Clotilde, fa .Giuseppe d'anni 57', 
civile coniugata, Idem, Dìnaia'Giambat: 
tistai'fi^'Pietro d'anni 25:'studanto ,00*-
:libe.5éf«//fMW^bàmbina41 giorni 2̂ ^̂  

;1||li-ComUàto pnvatb dèllaf̂ C^m^̂ ^ 
prosegffii stamattina la discussibne feó-, 
nerate del,progetto di legge per le con­
venzioni di strade ferrate, y 

Intervennero alia seduta gli oqorevoìii 
ministri delle finanze e de'làvori pub-

lif discussione è stata fflBIlò Vivace. 
G%por. Nicotera :ei^;|i,.Poi:ka.pro-

posero la quìstione sospeiisÌTa. La que­
stióne più grave che siâ  sorta fa guòllà 
delle strade ferrate caiabro-siéiile, per 
le quaiyi .ministro delle Onaiize créde 
di dover ritardare la concessionê  finché 
siano migliorate le condizioni ,d§l̂ |r̂  
dito, in consegueiiza de* provyedìpa||' 
di finanza. . '.. ., ' ; ,.i >;, 

Fu notato che ad appoggìarèìlteprò-
posti sdspehsiva parlò i'onor. Loyfjtòi 
segretario, generale del; Ministero d%^ 
4ncoUura:e commercia., S i ;ln̂  tutti lì 
'mmisteri ed m tutti 1 

tìL t ^ -''^- 'Al""^ 

delle duistiooi nelle qu 
dell amministrazione ne 

overni vi ha 
chi fa parto 

rva il suo 
parere ed il suo voto, non, è;men veról 
che la manifestazione del dissenso pro­
duce sempre qualche impressione. E 
siamo assicomii ch,e nel, Comitato non 
è sfuggita qwsta discrepjtnza. : ;; 

L'onor. tìjinisiro dèlie finanze favellò 
lungamente sili grave argonìéntò ; pòscia 
il ,Co.mitato. hà̂  deliberato di rinviare 
la''continuazione della discussione ad 
altra seduta. {Opinione) r 

f •. -',-' ^ L ' | 1 ' 1 • 1 - ì •':rìii'..-r. 

ATTI UFFICIALI 

Li Gazzetta Ufficiale del 28 aprile 
contiene: ; v 
ì 1. Un R,; decreto ^del 24 aprile, Qoi 

c(aalé;ircay. Mareacà Gaetano ^ènorni-
i\8to. commiasario,; della. Gjunta Reale^ 
della • pescaci ( ; ^ i 

2. lìiaposiziòni (lolìpersoiiala dèi mi­
nistero d'agrioolturaj industria e'oom-

Nipotórale Raeli j tutti i capitoli dei[! partecipato pWfil'atótnM Dice ohe 
l . ; i ' J_ -'-L _ . J-Ei'tifj;'J îli-.À:ii <•'*.•_ t-i>-- J . I« »V>Ì!iiii fulaa vanTiaYìi\ i n o l i a tnann a«l™ bUanoio ^ono a|>pbvaU.aitotaltì àsoenda 
a, L. 28,547,000. 

|^|l seduta ò sciolta alle ore ^ i\2 «Ir 

CRONACA CITTADINA ìm 
-% 

I- ' 

DlBàlTimO PEL MTTO DELLA STàSCnELLà 
(Cont. F. nmn. d'ieri) 
fornata del 29 Aprile, 

La seduta è .aperta allo ora 10 ant, 
V r I ^ ' 

' ContinMazione dei costituti degl' impu­
tali. . 

Calore Giacomo, accusato d omicidio 
oppSj.atta#;, p. T,, furto, poasesso d'ama 

_ I ^ 3. Uni disposiziq^^^^ersoi^^^ di aver parteoi- %i;P*'^iy?}pP??'^^"^P^P* 
-1 ordino gmdiaiiirio. f?^è . \ Iia sedut» fu levata alia oro 5 pom. 

lo, chiavi false vennero Jn sua mano solo 
air arresto del Legnare, olie ; le ayoya 
acquistate^ Cbe solò le adoperò' nVÌianutt^ 
dei 2t aprile -^ ma che suo zioj 0. Guc-
oatOf veniva qualche volta'per esse a casa 
4Ua i anche durante la sua malattia, Dà 
quìniii alcuni particolari sul fatto del 21, 
aprile. Confessa di aver pronunciata le 
,parola;. >'«rfno, sbandevei ài %.y6v esploso 
UlUplle, ma.senza mirare ad alcuno. Dico 
che a quelle suo parole ^ udì tre de-
tuonazioni — ma di più nulla sa per­
chè fuggì, X ' esame del Marengoto ò 
pleuamenta òontraatato dàlie dléhìarazìòni 
dei.-opirei,.drillo quali, mm 4,labori ri-
corderaano, porrebbe risultare clia il Ma-
renfoto fosso uno dei feritori, 40) bara-
biniera l'ayero, e la guida ed il capo 
delle singolo spedizioni, 0: almano, uno 

DISPACCI ELETiKfòl 
(AGENZIA STEFANI) . 

PARIG{,̂ 2g, — Gli.arcivespovi di 
Chambery, di Cambray ed il vescovo 
di Gap invitarono il clero delle loro 
diòcesi non solamente a volare pel s ì : 
ma ad illumina|:e le„coscie,n%ftjprviate 
dalla staip^iii^stile.X'aUìtudin.e dél,cle-
rp è genèraìtnenle favorevole a! pie-
Kìécito. 
'' —-Le voci sparse alla Borsa di,lin 
tentaliyQ di assassinio^ contro T Impe-; 
ralòré" non hanno alcWf̂ fordàmentó._ 
: ^U'pubblicata una lettera-bolla qdàìe 
Jules Favre. aderisce al manifesto della, 
sinistra. 
; • I giornali pubblicano una seconda, 
lettera di ONmèr ài, subì elettori/. ;; 

.ìllprincipé AnàtólìÒ Demidof è mbrW, 
COSTANTINOPOLI, i t * - & i ^̂  

Suì^hp rMsi%^ ̂ Visitare Ja Porta. Udì 
unrràpporip, dei làvóy; fatti (latiCòn-
sigIio^^ì,,$atQ,.ducaat,e'rannQ rnû ^ 
mano Ì280i cbe tertninò co);|̂ 5 aprile, 
11 SùUano prohunziò ùq discoSó; di„5§e, 
che riconosceva rservigi dèi nubbiici 
funzionari, 11 progresso del ;Govero0^ 
non fu mai'plù evidente ; iPréìtiiòbi 
colle potenze sono sempre più ami­
chevoli, ne sono una,.prova le visite 
dei Sovrani e dei Pnncipu"li Sultano 
r|fl][iamò laUenzione sulla, c^^r,u |̂oà^ 
I3èlle ferrovie, delleaItrèstrade7Béi'p#!i, 
sullo: stabilimento delle Banche rdflli, 
delle:scqolè|9§^grìcoltura, (Jei;pi(?clqri 
modelo e^sulle riforflne *Ì l̂l!esercitoe 
della marma. 

i mwimm mmmm^ 
--.;;• ' - t ì i maggiov-y I .. ., 
A mezi5odkyè??O,,0j,]?̂ afijeTa 
Tempo JiiSdiò dr Padova 

Jr^i 

me 

0v^Mm^M,s,iSì^& 
Tempo méaìo.iiifloi»a,(^a 11 iu;59,s,,,?|,Ji 

0»$erTflixlonl iK|ieteorolo|(lcib« :; 
eseguì^ all'altezza di.fca7. dal, suolol,, 
é di ni. 30,7 dal livello mediò del nàaré. 

.>:^^.-

S O Aprile 
' ^ ' ' 

Barometro afl.'—mill, 
Termometro centigr. 
Direzione del vento . 

I ^ ' ' I ^ I l 

Stiito dal cielo . , .i . 

I 

0?e 
9 a,;̂  

7&1,5 

, nes 
uu- : 
volo 

Oro rOre 
3> p. :9 I? 

,-^1S^-r 

• I In 

- I •<—l 

- tfj ^•:4*f t .'i 

751.0-752,0 
•l-9",4|t7S8 

1 ' 

0 

-"','; 
I I 

• ' ^ ^ l - i'---
• 

T C . A & , . 
SPKTTACOLI 

,, ^̂ .,.,, ^m^^9'^lÌLé:y^ehe 
J l^unnorr^.segùìtà =dalìà òóujmedìpla : 

^^^j^cairo ^nvlbnldlK^ ^ ' ' Orispim e 
H0Comare opera del miiHleci. 0 r0S l i2 . 

W 

U r i 

Bartolomèo::]%schia^Jer6|U6j^#onii, 

ne2 

vólo 
• B e ^ 
reno 

Dal mozzodi.do'l ?9 al„^aaz"dì del 30 
iiièTeaiperàtura massima'==: +10^f3; 

> minima «. +5",S 
, ACQUA CADUTA DVL CIELO 

alle Q ant. allo 9 pom. del £9 miU. 5̂ 1 

, J tp , ' inn.mUi; <Ijl . |»ctt0' .a* nostri 
^giórni sono^si numérpàeroha^^^necessà-
^rio indicare i medicamenti impiegati per 
•'guarirà ' quéste téi-rìbiU affezioni; : 

L'efficaoità del Siroppo d'ipofosfìto di 
calce dei sigg, Grimaiilt )?;,C,jÒ! àUgiorno 
0 d*oggì confermata còll'ò'sperienza. Nel 
1^7 questa ,ca3|,,:M|V la.pHma,U^pro-
aentato questo'^rodotto m tutta, la pu­
rezza, per distinguerlo da tutti} lo. imi' 
ziòhi èssa lo Tende. inT f̂lcònJ! poFt^nti la 
sm* flrrga intorno al collo* ,ii .suo nome 
in liso nel vetro' e il siroppo stasso ò 
di un bei color rosa, 

', Depo!?ltofr: in; Padovai:farmacìa Oor-
nolio, Pianeri è .MauroV Roberti. 
'•man 

'E&iTj&fìm&àéì lotico 0JS^Ì e«t-
guìt^im "Venezia: 

2 4 - 6 7 - 2 5 - 8 - 1 

^«,f. 

1 

1 • ! 

B 

' • 1 

V ' 

m 

,iiif 

L':^ 

i^i 
• • 1 

• i ^ J 

• ' j 

/^l 

'lì 

' ' I 

--•ì^ 

- • • • ^ ^ t ! 
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i;̂ . 2715 - EDITTO;.-
SI rVtido.aòto'filié'^jépà ìafàiiza 12, 

maggio iBQOn. 4881 di Lazzaro BasèVl 
di qui ai; ;óóìnfrtìnto di Maria Valooncina 
e filo* Domenico Va oonciha, e per esso 
del î ao curatóre Qlovanui Bottin, e dei 
cpoditorl iicHtti 8l' terrà triplice espe­
rimento d'asta, in quanto occorra,.nel 
giórni 19 maggio 9 e 23 giugrib p. v. 
presso 11 consesso n. 21 dallo ore lOant. 
alle 2 t)óm. peî  véndita della oasa in 
via Peoaio descritta nell'estimo provvi­
sorio ai cataataUn.'1348, 1349 coirestimo 
di aust. lire 496.10 e noi censo stabile 
al^nfiioga, ld93 óòireéteoia òhe ai-per­
tiche 1.28 eolia rendita di tìusl-.. lire 364.22 
fra i ooiitìfai a levante Bt nini, a ponente 
stra'laborgo penalo,mazKodìborgoSchia­
vina tràmontiina BrisegUella, stimata it. 
lire 2820f(.60. , ; . . . , ' , 

1. Saranno tenuti tre esperimenti" di 
asta; nei due primi la delibera non se­
guirà che a prezzo superiora'od eguale 
alla stima, nel terzo perqualunque prezzo 
ipurche si rióavì (iuanto è necessario a 
coprire ì creditori iscrlitti. 

2. Nessuno potrà farsi oblatore senza 
effettuare il previo deposito del dècimo 
del valore di stima. 
. 3 , Il sólo creditore esecutante è eso­
nerato dà quest'obblìgo. 
" 4. Tutti gli oblatori, mano il creditore 
esecutante, dovranno depositare ogni sei 
Diesi l'interesse del5p.O,o sulla somìma' 
delift ,delibera dedojito l'importo depo-
BitatóV : 

B. Il prezzo sarà pagato entro un mese 
dalla delibera da chiunque delibetatarìo, 
meno ehedal creditore esecutante. 

6: Il creditóre esecutante rendendosi 
deliberatario non eaboraerà ohe quella 
parte di prezzo che fosse superiore al 
suoi crediti, per capitale, interessi, e 
spese, corrispondendo, sulla, stessa, i ver 
lativi interessi da pagarsi di sei ia sei 
. n » 0 3 l - ' • .• ./•" :mm^-' • • . - ' • • 

' 7. Il deliberatario a=isuniera a suo ca­
rico il livello dovuto alia signora Sot-
*tóvia' Marià'marit'ita Cotóplòi e Pierina 
.Gallina quondam Antonio. 
• , 8. Saranno a carico del deliberatario 
je spese esecutive dall'atto del pigno-
raràéntÓ ^ in poi, eome -poré lOlmporta 
per trasferimento d' proptictà ed ogni 
altro relativo:'alla delibera ed alla ven-

.9/ L^aglidiòàzione tfon sarà̂ ^ 
a l deliberatario sé non quando avrà e-
gbOrsàtò l'intero prezzo, sia depositan-
'̂dolo aia pagandolo ài creditore esecu-

. tante.; ' ,, li^^^'--, 
Qneaia condizione non è relativa ali 

'caso in cui eia deUbertì,tario l'esecutante.: 
Si piibblichi ed affitfga come tìiimetódo' 

„.s-ìuserÌ8Qa per tra volte nel Gìornala 
[r Padova. 

Dal R. Tribunale provinciale 
. Padova 111 api-ile 1870. 

• • J ^ . - ' •• - I L 
. I. 

,3—231 carnio d, 

DELLA 

RESIDENTE IN MIMNO ' 
. h ' j . ' • ' . ' I . . 

In seguito a deliberazione dell'adunanza genei'ale dî i .=ioci 14 febbraio 1869, la 
Società Italiana di inutuo sóóbdrso contro 1 dai ni della grandine ha riordinato il 
proprio Statuto, naéttendo fi'a lóro In armooia lo varie tisposizloni dèlio Statuto 
ristampato nel 1867, edlntro.duceadp Jn iesso.queJle mpcìjiÌQazioni che la esperienza 
suggeriva cohvebìeuti. Quasto Statuto cóeì riordinalo venne approvato dalla So­
cietà nell'adunanza generale dei giorni 14 e 15 febbraio 1870, ed esso, giusta l'ar­
ticolò 77, noÉft | t r « d u c c vci-iiniiL l i inòVn»Ìonò n l l è ttsslcnipazloni il» 
corso^ lOrquaUft c o u t l n u a n o a d e s s e v e oi»!illfi;aloB,'|o In «6uforinUt& 
d e l l e n u o v o dlspéìi lxloul> 

fi pure,obbligatorio pei soci il regolamento esecutivo dello Statuto riordinato, 
quale vóbne adottato ed approvato dall'apposita Commissione nornlnata dalla 
stessa assemblea generale dei soci 14 e 15 /ebbraio. 1870. , . ^ 

Ogni socio;iiia;coraÓ potrà aver copia dello. Statuto riordinato quando! ne faccia 
ricerca alla Direzione padiunà dell^ agenzie della Società, e ct̂ sì pure sarà a 
tiittt i'soci consegnata una copia del regolaMehto'esecUtiy 

la base allo Statuto riordinato ad al relativo regolamento esecutivo, saranno at­
tivate le óperàalóni sociali a cominciare dall'esercizio 1870, come dal s?'"''"*^^" 

"Rv' 

sotto questo titolo, la TilbrcrSa EdUi- lee Saool icUo intraprende la 
pubblicazione d'unàrràccòltà di operette mediclie popolari, e creda d'Inaugu­
rarla felicemente col dare per primo ali» luce un lavoro del chiarissirno . 

DEGLI 
!-

\ • 
I • ' 

c o n t a v o l e l U o g v a f a t e 
A. questo terrano dietro altri lavori ohe saranno in tempo annunciati, e 

che si venderanno anche sepj^ratamen^^ 

- . • . . j i ^ r^ ' ;^^-

—-1 ' 

- ^lydl! X , lT; i i ' . r j i - i 'L- . : : ' . . 

"-m^^^ 
B à d f l U T DEGLI ARABI 

% 

5r1 , 

Guarisce Imait di «fówaco e degli 
intestini, ristabilisce I convalescenti, 
/̂ or̂ î cfliVViiict'MUt ole. pei-spae,dell-, 
qa.t9, e per le sue proprietà analetti­
che oresérwa/dailà febbre è dalle 

. t i f o i d e e . ; - ... . , • : • • " . 
' Depòsitiìn li?Llìa,;;Milano A,,,man-
x n u i e C e Bonàclna'Cesare;"B»a-

fldlova Cornelio e Roberti;; Firenze. 
*" ÌCuberts;ron'ntf, ^Moodó;' Napoli, 

( B p . n U l ) , 

A V V I 
I j , f - ' 

Il Conaig'io d'amministrazione d'accordo.coirapposit^Comraissìone nominata dal­
l'assemblea generale del sòci del giorno 15 u .s . febbraio, sulla base dei danni pro­
babili desunti,dai risultati dei pretìfidonti esercizii, racoolti.per cura, della Dire­
zione e tentito cónto di tatta lé'spèsev di ogni eventuali circostanza e delle con­
dizioni,finanziarie della Società, ha deliberato pel corrente auLO 1870 la tariffa 
dtìipi'etnii che qui aÓUip^iJIii.trascrive, collo seguenti avvérteiiise: ^"^' • 

1. In essa tariffa ò comp'-esa l'àggìanta del 5 per 100 sulla tariffa media s t e r ­
mini dellàrt . i l i dello'Statuto testò riordinato, per cóstitairo^n fondo particblara 
a favore del soci attivi ia ra,:<ione delle loro àttivitàj ìn quanto però non ne oc-
oprra,,.a pareggio dell'esercizio. , 

.̂"̂  Kcissnna s o p r à t n s s à vcprùi Ìin|jos<a a l soc i pass iv i^ mentre, se le 
atticità sociaU,,,batiterttnno';Hl pdgament.O ,d,ei coihpensì, sarà invoi^e^ftìtta ai soci 
attivi là retródàziohé delta quota loro spettante per la sopra!tass'a°del 5'per 100. 

3. Il premio, per l'art. 16 dolio Stiatato,„potrà per 9 decimi farsi anohe^'cou 
cambiali da L. 50.,. ' : ' ' • ' ,• 

4. Saranno amqaassi aoché contratti annusi!^ giusta l'ar^ioolp 13 dello Statuto, 
noi casi e nel modi espféssi negli appositi regolameriti. "̂-̂ •̂ "̂ 
"5 . Tatti i soci nuovi, come cplpro che di nuovo slasaopiaap.dppp la, scadenza,^ 
d'un contratto,-ài lóro entràre'nella Società, paghei^anno làtaslàd'ingrèsso prò-' 
porzionale ai fondo di riserva esiatante, ed in basa al premio, la quale in questo 
anno é stabilità in ragióne Idl.liré t iti per ogni lire JOO dÌ%)reùIÌO; 

6. AÌ soci,creditori verso la Società per resìduo compenso 1866, come pure ai 
già flOCi^delUèXfMuttfa Véiiei;f!:^ntratr^ della Società Italiana, per re^-, 
siduo compenso Ì86o, sarà pagato all'atto che rinnoveranno la loro noùflca, 0 dal 

,p. V. aprile.in R,oi,, ua,altrP,36,per lOO, ohev-secòado i rifluitati attuali^ dell'eser­
cizio 1869, ò'lipàrdbile sulta soriima originaria del resìduo loro credito. 

:7.iTanto la' Direzione^qUahto le^AgenziJ principali, e loro.suhrAgenzie, sono au^ 
torizzftte ad aasamere contratti d associazione od a ricevere le notiflche deicon-
tratti in corso, „ ^ ••'•-'. . ' -
• Ora che la Società'hà riordinato il proprio S,atnto per renderlo meglio consen-
tanep ai detLamideirasparlsuza ed/ai buogni dei.spclvfed'.ori che l'eseroizip ti 
apre con un avanzo sociale che seWe a re adorne più sòlide ìe garanzie, si ha piena 
lusinga.che l'appoggio dal pubblico a le adesioni dei signori proprietari e,, colti­
vatóri' dèl^fondi saranno viemmeglio confermàti;,a.,:queata iatiiUZione, ónd'essa at­
tingendo da'l. sèmpre crescente concorso,di soci maggiori elementi di forza e di pro­
sperità, po'psà maggiormente soddisfare a l proprio acòpo>: e far àéntire più efflcà-
cemeete ì suoi benefici alla patria agricoltura. 

Milano il 16 marzo'̂ T870. , : 
1 

\ , 

l*cl Consiglio d''Aninilnlistrazloue li Presldeitte 
ALFONSO LITTA MODIGNANI 

- . ' - ' 

Il Direttore, Ing. Cav. PRANCESOO CARDANI. Il Segretario, MASSARA. oav. FEDELE 

d , •• -mm-. • • 4 . • : 

iB^aliiostri 
.̂ iî ^ 

-\-

d egui 
per copi'a lettere, per famielie,, per diplomi, per calligrafia 

. NERI, BLEU e COLORATI 
Si accordano sconti di l'avore alle grandi ammlGistrazioni ed istituti. 

Ilisitni si spediscono dietro domanda afrancaià . 21-158 

f^ 

L i . —??? 

I II : 
.1'= . 

t. -

-^^'^i i i . ' -

^ll^, 

per 
CHUBIRE 

1 

prinaa 
iella-ranla 

vendibile,préaaó A n i o n l o « a l h a p d l I t r ó e c l i l Via S. Fermo 1237 (caleste) ' 
che si raccomanda per gl'incontrastabili l isuitat igià ottenuti altrove, come:. 
per la rpodipità delpi?ezzo. Alla sud'-ìetta va unita l'istruzione pef modo di 
adoperarla. ' 20—163 

--•-\ f:-

il soltascrllto preyierie i 
signori Bachicuttóri, che pos-' 
sieder una piccola partita di 
senieute bachi'bozzolo giallo 
proveniente .dall'Africa, c^ie 

ricorda la perduta nostrale delia Bi:ianza legalizzata peU'orìginatita e do-: 
cumentata da questò^'Cohììzìo Agrario pelle siie buone qualità garantisce 
le nascile ed il colore: del bozzglo giallo é p a l e al campione. Quei signori 
che desiderassero farne acquisto, si dirigeKanrio al sotto indirizzc», via 
Fabbri n. 354. 

1—250 i LORENZO MARCHIORr^ 
' • J» -—-»^ 

W: 

• ^ 
iàl-', ^ - 1 n L 

•J. 

(lai premi d?i;pagarsi pefM'a^i^icUiUzioae per ogni LIRE *|nO di valore assicurato 
I , 

\ 

CLASSR 

' ' " I '-' 

'ià 

:rj:kkl!5& 

. • ^ ^ 1 

•^^ l i€^ 
nV-^ 

1 a utetQ9l» d e l d o U . I.A.yil,JLE 
ideila Faco tà, di Parigi, guarisce gli, 
accessi di, Gotta come, per inca,nte-̂ ^ 
Simo, di pitìessohe previene il ritornò. 

• toueato risultato ò tanto più^rimar^ 
óhevolo perchè si ottiene' con unaj 
medicazione j la più semplice e d'utia^ 
effloàia èd'inrio.cuUà che può essei'e, 
paragonata a quella del Chinino nella 
febbre. 
Vedere in proposito lo testimonianza:' 

tdel prìncipi ùe}\B. sciènza' riassuhti 
i i^ùiipiooolo volumetto clie si dà 
jpf'dtis Aaì ngstri depósi.^rj. r r MÌ'S'̂ -
gere la vnafóa Ai fabbrica eàìl nóme 
di / . Vincent, farmaoi^ta,(Ìella scuola 
di Parigi• solo ' ési-preparatore del 

^0'»Ìlaxiile e, il soifl. dsi .lui auto, 
"rizzato. — Agenti per l'tiiàlià A. Ha i i -

B 

FK,'uOTri ASSiCURVri 

:;^;a. 

I • • - ' . 1 

PREMIO 

1 ' 

t 

!>•: 

Melica ta ŝ MOpa,,, ti-iigiio e Ravettone ." ,. . . . L. 
Lino e Fotìlialgèlsi . . , . . . . . . . . . » 
Kru uento , ,. . . . . . . . . . . . . . » 
S H g a l é ed ,0 [%() • . . . . . . . . . , . . : , . > 
Grano turccj^M'̂ ^igoUino, Legumi, Spelta ed Avena » 
Riso. . . . . . , . . . . ' . . . , . . . » 
L'pini, Bacche d*/iùoro, Ricino ed Agruoi ., . » 
t'anàpe . . . . .: . . . . . . . . . . . » 
Tabacco ed Ulivo . . . . . . . , . . . . » 
Uva in genere . ., . , . . •..-.'',.'.• . •. . » 
Datta, che si assiuurn dopojl 15 g'ugao . - ,. » 

j — 

•i-:^.==-: 

10 
i . 'L 

MALATTIE DEI FANCIULLI 
E all' io­

dio c h e 
l'olio di 
marluz-io" 
deve lei 
s u e prò 

. &HKprie t à 
ma. sgraziatamQute-molto, perspne io possono toIlerarOTl '̂-h^^ 
rin-.piaszt con vantaggio e non ìia quegli inconvenienti chi sogliono arrecare 
^detti olii.' U-cHEscipi>'̂  (erba na.edioaimentosa), qhe'entr^^ sua qoitìposizìone-con-
tiene naturaìméhté' rio(Ìio, esso ò inoltre còuabinato a l sneco interamente dcpura-
tiyOi e-sulferpso dello„,piante,t,antis!orbut,ichp, RAFANO e OOCLÈAÌÌIOÎ  

Esso è raccomandato dà/tutti i niedÌci',di!:Pnriigi nela medicina dei fanciallip.ar 
:cpaiba^tefe,ìl,|2;ì/£i!^«5m*ì, le srrofolei U rachitismo, il.pallorr e.Xa,^^^lessa delie 
carni,'gii'ingórgo dèlie glanclole del collo, delle diverse eruzioni 'della pelle e 

,dell0^fCUte 'CapillM.e .,.sl, ff§fluer^ti • iiei fnncì.u||i .eli ,p,9qa,.étà e,-qonosojute sotto il 
rìOrne ^ di, eimorri,- Esso è,prezioso onntro lo Malattifì di pettti nel lóro sviluppo, 
eciita l'àppetilo, favorisce la digestione ed è impi-gato con buon successo non che 
nei fanciulli che nello persóne adbite, 

Daoosito— In PADOVA presso le farmacie C « r » u U o all'Angelo — P l a n c r l 
o ainwpo. ali* Università " Rb^^^^ Ì2--8* 

t i l t ' . ' - f . '1 '•-:- - ' 

— . ^ 

• - . I - \ . • : • • • - !• ' • <• • f " • ; • ; . . •.-tpr;^^j.^, 

%:: 

•'^'.i>^^it:li^'-^-

JJ-'?E[^|.?4ìS' 

- .1 
Jr . 

Rappresentanza in P a d o v a presso il sig. A . S i « s a M , Via Municipio N:'4 

h 

xoul^^wco»i | i ; via dfiU .̂Sali!,, UvlO 
e vendita in dettaglio nelle farma-
Gie^.girnelio Rot/ertl e Pianeri Mauro 
,iii*Padbva e nelle pairaarie d'Itaìia. 

pel pagEtmento in natura della Tassa di Macinazione 
• "*' (Legge 17 luglio Ì8q8 IS', 4490 art,;9)., v ' 

1«8.̂  ScUiuiana 
. . ; • 

. . . . ' • — . , 

I - • 

• - 1 
- 1 

- I 

-

Alla Libreria SACCHETTO 
• • . - ' . • . • •• • • 

• I L : • 

M A N , U A L E • 
DI 

PATOLOGIA GENERALE 
del professore 

G. H O S A N I ? I , L l 
1 voi. in 8* di 30 fogli di stampa. 

Prozao L. O . I 

taftto in panni che 
in polvere, i rosso la. 
Ditta ,G. 'I^l.osfi^^ 
negoziante in Padova 
piazzrafillie'Erbeàl^ 
l'Angelo. 
U sottbscrltto'̂ ^^ay^Y 

verte ì signori VUl-
ool t n i t obe per. le ! 

molte ricérche avute ha radioppintole^lWpro teiste in modo da poter soddi­
sfare qualunque cotuFo ssione t^into Jn zplfo ttla»lul|,che dì lSÌ||j|^,-garan-^ 
tendone la perfetta qualUà e onrezica di tìifleihaziohe. Si vénde tàìiio in grosse 
partite, che al tettaglio'^H'pr?:'i'.zi Mjodioissim'. ^,-
2M56 Cf. T a l l o n a 

, n II y . 

GENERE 

\i 

1 

Qualità 

^iù-b-}-iM'- • 

^ : . 

• * -

^ . F - • 

Lapreoìiala Ditta Pic<i'| |^.|^|pi<'s«ao si pregia d'avvisare i 
suol Commi Itemi, che la sua «Milca laliBH'Sca «li Wetri e d ' i ­
stal l i cVns* coniiisiic, sìluata in Padova alla Barriera di Porta 
Codainhga,ha ripresa la sua.periodica lavorazione onde possa qualunque 
persona approiruiarne con vantaggio. •, 

I ' 

Frumento 
da Piatorel 63 

Frozzo 
dell'i: 

a 
moggio 

- .•''• 
^ - L • r . - 4 . . . . - ' I 

IP c s o 
r 

por moggio 
padovano 

libbre 
paio-
vane 

. 1 • • ! 

4 

T , , ' 

ahi lo 
gram. 

• B ' ' 

- - - ' ( ' • l j - - - w = ' • ' - • 

PREZZO 
• ^ I 

800 

libbre 

6 
''^•y/^-i 

lOO 

" P 

Chilo-
gi'am. 

•rZ-.ij-^-': • 

Equivalente in • 
generis, della ta^sa 
' .di macinazloud 

p. 10 
lo hit 

' I - I I , 

per;ra:'ggio 
- • . ' 

ìibbrel 

8 

;G :ilo-
gram. 

9 •m... 

< . . 

Mercantila 

•^m^ 

Pignoletto 

Oialloae. 

Grano turco 

[Segala .. . 
[ • 

'Sorgo rosso 

•1 , 

Nostrano 

Padova, 1870 Prem. tip. Saoohòtttì' 

- j n ms^: 

:-•' 
•€^%^' r^M 

'^4^ éktegS ,1. M 
•M l!t2fi Èn-

': a^:.^^' 


